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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

GRAMAZIO e CONTI. - Ai Ministri 
dell'interno e della difesa. — Per sapere: 

se r i sponda a verità il fatto che lunedì 
24 m a r z o 1997, alle ore 22, sia en t r a to nel 
por to di Brindisi un cargo ba t ten te ban­
diera a lbanese con u n carico di seicento­
c inquan ta profughi albanesi , che avevano 
raggiunto il cargo medes imo median te ap ­
pun tamen t i in mare , accompagnat i da uo­
mini maschera t i e a rma t i che raccoglie­
vano anche « la tassa di pedaggio » di u n 
milione di lire prò capite; il cargo è s ta to 
r imorch ia to nelle acque terr i tor ial i i tal iane 
da mezzi della nos t ra Marina , che lo h a n n o 
quindi accompagna to e scor ta to fino den­
t ro il por to di Brindisi; 

se il c o m a n d a n t e del suddet to cargo 
sia s tato a r res ta to per commerc io di clan­
destini, dal m o m e n t o che, allo sbarco, i 
profughi h a n n o spon taneamen te dichia­
ra to di aver pagato la s o m m a di u n mil ione 
di lire pe r raggiungere le coste i tal iane; 

quali iniziative abb iano preso le au­
tori tà i tal iane nei r iguardi degli organiz­
zatori del traffico e se il mezzo navale sia 
s tato posto sotto seques t ro dalle au tor i tà 
por tual i di Brindisi; 

se r i sponda a verità che mezzi da 
sbarco della nos t ra Mar ina h a n n o a iu ta to 
a sba rca re sulle coste albanesi cent inaia di 
profughi che r iempivano le stive del pe­
schereccio d 'al to m a r e a lbanese « Rosa Fa 
I » e che, d u r a n t e lo sbarco avvenuto lungo 
le coste di Valona, gli a lbanesi abb iano più 
volte d ich iara to al nos t ro personale mili­
ta re di aver pagato ingenti s o m m e per 
raggiungere le coste i taliane; 

quali iniziative s iano state prese nei 
confronti del c o m a n d a n t e e degli a r m a t o r i 
del peschereccio a lbanese che seguita a 
raccogliere profughi per t raspor ta r l i in Ita­
lia dietro compenso; 

se le au tor i tà i tal iane abb iano stilato 
u n elenco comprenden te mezzi civili e 
mil i tar i della Mar ina a lbanese che o p e r a n o 
in s t re t to r appo r to con la cr iminal i tà or­
ganizzata per il t r a spor to in Italia di p r o ­
fughi a pagamento . (3-00966) 

BALOCCHI, SANZA, GRIMALDI, OR­
LANDO, C A VERI, PAISSAN, GIOVA-
NARDI, SELVA, DELL'ELCE, REPETTO, 
SABATTINI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - p remesso che­

la legge 2 gennaio 1997, n. 2, r ecan te 
« N o r m e per la regolamentaz ione della 
cont r ibuz ione volontar ia ai moviment i o 
par t i t i polit ici», stabilisce al l 'ar t icolo 1, 
c o m m a 1, che, all 'at to della d ich ia raz ione 
annua l e dei reddit i delle pe r sone fisiche, 
c iascun cont r ibuente può des t ina re u n a 
quo ta par i al qua t t ro per mille del l ' imposta 
sul reddi to delle persone fisiche al f inan­
z iamento dei moviment i e par t i t i politici; 

il Ministro del tesoro, di concer to con 
il Minis t ro delle finanze, de t e rmina con 
p rop r io decreto, en t ro il 30 novembre di 
c iascun anno , sulla base delle d ichiaraz ioni 
effettuate dai contr ibuent i , l ' a m m o n t a r e 
del fondo da r ipar t i re t ra i moviment i e 
par t i t i politici; il medes imo decre to de ter ­
mina la r ipar t iz ione del fondo t r a i par t i t i 
politici aventi i requisit i ; 

il Ministro delle f inanze ha stabili to 
con decre to le modal i tà di effettuazione 
della scelta del qua t t ro per mille da pa r t e 
dei cont r ibuent i che effettuano la dichia­
raz ione con il model lo 730, p revedendo la 
compilazione di un 'appos i ta scheda da in­
ser i re nella bus ta per la t rasmiss ione del 
model lo 730/1 e da inviare, da pa r t e degli 
esonerat i dall 'obbligo della d ich iaraz ione 
dei reddi t i (modello 101 e model lo 201) 
a l l ' amminis t raz ione f inanziaria; 

pur tut tavia , la suddet ta scheda r isul ta 
di difficile o impossibile r epe r imen to come 
appa lesano indagini effettuate sul t e r r i to ­
rio presso il Caaf di numerose città t r a le 
qual i Milano, Genova, Bologna, Firenze, 
Napoli , Ancona ed altre; 
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se s iano a conoscenza della descri t ta 
situazione; 

quali iniziative in t endano ado t ta re 
per individuare le soluzioni operat ive ido­
nee al fine di p e r m e t t e r e ai cont r ibuent i di 
agevolmente eserc i tare un dir i t to loro ri­
conosciuto dalla legge. (3-00967) 

CENTO. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere — premesso che: 

il s indacato a u t o n o m o dell 'Amapi 
(Associazione medici ammin i s t r az ione pe­
ni tenziaria i tal iana) denunc ia u n a preoc­
cupante s i tuazione delle condizioni di so­
vraffollamento dei de tenut i i taliani (circa 
c inquantamila) ammassa t i in duecento isti­
tuti, t ra i quali è p reoccupan te l ' aumento 
dei tossicodipendenti (circa il 35 per cen­
to), degli ammala t i di Aids (circa seimila 
sieropositivi), quelli affetti da TBC (due­
cen toc inquan tadue casi), da epat i te virale 
(ot tomilacinquecento casi), dei d is turbat i 
mental i e degli ex t racomuni ta r i (circa die­
cimila); 

negli ul t imi ann i è a u m e n t a t a la ten­
sione delle carceri , di conseguenza, sono 
aumenta t i i casi di autolesionismo, i ten­
tativi di suicidio, gli scioperi della fame e 
le aggressioni; 

è s tato inferto con superficialità un 
colpo mor ta le alla funzionali tà dei servizi, 
già ridotti al m i n i m o essenziale, nel l 'am­
bito de l l ' amminis t raz ione peni tenziar ia , 
poiché sono stati soppressi t r e n t a q u a t t r o 
presidi delle toss icodipendenze in carcere e 
sono stati l icenziati in t ronco medici ed 
infermieri e in altr i set tantasei istituti i 
presidi sono stati r id imensionat i del cin­
quan ta per cento — : 

se sia a conoscenza del grave p ro ­
blema e quali provvediment i in tenda p ren­
dere per po r r e r imedio ad una si tuazione 
che de te rmine rà inevi tabi lmente un 'u l te ­
r iore d iminuzione del livello di assistenza 
per la popolazione de tenuta , me t t endo così 
in gravissimo rischio la salute dei r istret t i 
e la stessa professionali tà dei medici pe­
nitenziari ; 

quali provvediment i in tenda p rendere 
affinché n o n vengano calpestate le più 
e lementar i n o r m e per il dir i t to alla salute 
dei detenut i . (3-00968) 

BACCINI, MATTEOLI, SA VARESE, GA-
LATI, BOCCHINO, GRAMAZIO, MARTINI 
e URSO. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed al Ministro del tesoro. — Per 
sapere — premesso che agli in terrogant i 
r i sul tano i seguenti fatti: 

il Minis t ro dei t raspor t i e della navi­
gazione, onorevole Claudio Bur lando, ha 
accusato pubb l i camen te e r ipe tu tamente le 
organizzazioni sindacali uni ta r ie di conso-
ciativismo con le precedent i gestioni delle 
Ferrovie dello Stato, in par t ico lare per la 
presenza, da lui asser i ta m a non d imo­
strata, di ex dirigenti s indacali ai vertici 
delle s t ru t tu re direzional i delle ferrovie 
dello Stato; 

con o rd ine di servizio del 19 febbraio 
1997 il nuovo ammin i s t r a to r e delegato 
delle ferrovie dello Stato, ingegnere Gian­
franco Cimoli, ha r idisegnato l 'assetto di 
vertice delle ferrovie, nel quale figurano 
inseriti i seguenti dirigenti: signor F rance ­
sco Pantile, d i re t to re strategia, con u n ven­
tennale passa to nei quadr i della Cgil; in­
gegner M a u r o Morett i , d i re t tore a rea ma­
teriale rotabile , già responsabi le della Filt-
Cgil; ingegner Antonio Laganà, d i re t tore 
a rea rete, per lunghi ann i esponente della 
componen te comunis ta del s indacato dei 
dirigenti ferroviari Sindifer; dot tor Maur i ­
zio Bussolo, d i re t to re a rea merci , già se­
gretar io amminis t ra t ivo del Pds ligure; si­
gnor Francesco Pa lmi ro Mariani , consi­
gliere Eurolog, già responsabi le dei t ra ­
sporti del Pci-Pds; dot tor Lorenzo Gallico, 
d i re t tore comunicaz ione interna, tu t to ra 
addet to s t a m p a del Ministro dei t raspor t i e 
della navigazione; signor E d o a r d o Pelle­
grini, d i re t tore organizzazione, mil i tante 
del Pci-Pds e per ann i dis taccato presso la 
Cgil; il signor Marco Di Molfetta, coordi­
na to re acquist i e contra t t i di gruppo, di 
s t ret ta osservanza pidiessina e collegato al 
sot tosegretar io Soriero; 
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il q u a d r o di vertice va ra to da Cimoli 
è comple ta to da una serie di personaggi 
assunt i pe r l 'occasione, senza a lcuna t ra ­
spa renza e con t ro le regole in terne , nes­
suno dei quali in possesso di a lcun t ipo di 
esper ienza nel c a m p o dei t raspor t i , men t r e 
resta a s s u r d a m e n t e esclusa dalle posizioni 
direzionali anche tecniche la categoria dei 
dirigenti ferroviari , che p u r gode di g rande 
credibilità a livello in ternazionale , come 
d imos t r ano i tant iss imi incar ichi affidati a 
tecnici i taliani negli organismi in ter fer ro-
viari mondia l i e comuni ta r i ; 

al con t ra r io di quan to , dunque , p ro ­
d i to r iamente d ich ia ra to dal Ministro dei 
t raspor t i e della navigazione, in tu t to l'or­
gan ig ramma di vertice delle ferrovie, o ra 
come nella p receden te gestione, non figura 
a lcun dir igente con esper ienze sindacali 
e/o polit iche in componen t i democra t iche e 
modera te , m e n t r e tu t te le posizioni diri­
genziali s trategiche e add i r i t tu ra quelle in 
cui si sono concent ra t i i poter i di spesa 
r isul tano assegnate a dirigenti di s icura 
fede pidiessina e di cer ta affidabilità po­
litica per il Minis t ro vigilante; 

10 stesso Minis t ro Bur l ando si è di­
ch iara to p i enamen te soddisfatto di come 
Cimoli abbia eseguito le sue volontà, come 
conferma la seguente d ichiaraz ione da lui 
resa al Corriere della Sera del 21 febbraio 
1997: « È u n a scelta (quella dell 'organi­
g r a m m a vara to da Cimoli) che approvo in 
pieno, visto il profilo professionale e la 
compe tenza degli uomin i scelti in re lazione 
alle car iche loro affidate »; 

11 disegno real izzato dal Cimoli su 
commit tenza del Ministro dei t raspor t i e 
della navigazione, d imos t ra q u a n t o fossero 
s t rumenta l i , ol tre che non cor r i spondent i 
alla realtà, le d ichiarazioni del Ministro 
Bur lando con t ro il s indacato, ch i a r amen te 
volte a c rea re nel l 'opinione pubbl ica 
un ' immagine negativa delle forze sociali ed 
a p r e p a r a r e il t e r r eno alla p resa di potere 
nelle ferrovie dello Stato da pa r t e del Pds, 
real izzata con un me todo di tale violenza 

che, ad avviso degli in ter rogant i , non t ro­
vano r i scont ro neanche nelle più oscure 
vicende clientelari della p r i m a repubbl i ­
ca —: 

se in t endano d i spor re una immedia ta 
verifica del l 'adeguatezza dell 'organi­
g r a m m a vara to dal Cimoli alle reali esi­
genze del l 'azienda ferroviaria, acce r tando i 
cr i ter i adot ta t i per le scelte manager ia l i 
effettuate e va lu tando con par t ico la re at­
tenzione se con le stesse n o n possa venire 
ad essere compromessa la s icurezza del­
l 'esercizio ferroviario; 

se i n t endano p r e n d e r e a t to del fatto 
che il Cimoli, da tut t i accolto come tecnico 
dedicato al comple t amen to del l 'opera di 
r i s a n a m e n t o e r i lancio della più impor­
t an te az ienda nazionale , è in real tà espres­
sione di interessi politici che il Ministro 
Bur l ando ed il Pds abor r i scono solo a 
parole , come confermato dalle nomine ri­
po r t a t e in premessa , di ch ia ro e palese 
significato politico; 

se i n t endano qu ind i valutare se il 
Cimoli possa essere m a n t e n u t o nel l 'a t tuale 
incar ico e con gli a t tual i poter i o se non 
debba essere sosti tuito da u n vero tecnico, 
r ea lmen te a u t o n o m o da interessi politici, 
che si faccia effettivamente car ico dei gra­
vissimi problemi aziendal i ed avvìi con il 
s indaca to un proficuo confronto dialettico, 
con la necessaria dis t inzione di ruoli m a in 
funzione dell 'unico e condiviso fine del 
bene del l 'azienda ferroviaria i taliana, s t ru­
m e n t o i r r inunciabi le nel q u a d r o delle po­
litiche di in tegrazione eu ropea del l 'a t tuale 
Governo; 

se in t endano invitare il Ministro dei 
t r aspor t i e della navigazione a l imitarsi 
all 'esercizio delle funzioni che gli compe­
tono is t i tuz ionalmente verso le ferrovie 
dello Stato, t r a le qual i non r i en t ra quella 
di fare le veci di u n capo az ienda appo­
s i tamente scelto pe rché non in grado di 
au tode t e rmina re neanche la squad ra dei 
suoi col laborator i diret t i . (3-00969) 




